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Monza, Villa Reale, 
appartamenti degli 
Imperatori di Germania: 
primo piano sul parquet 
recentemente restaurato.
L’immagine di copertina 
- by Chimiver Panseri - è 
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fotografico indetto nel 
corso del Parquet Day 
(Milano, 14 novembre 
2014).
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Sicuramente
insieme si può

Abbiamo chiesto al 
presidente del Gruppo 
Pavimenti di Legno di 
Edilegno un pensiero sul 
nostro settore, a chiusura di 
un anno difficile

“Insieme si può” è stato il 
motto della conferenza di fine 
anno di Federlegno, evento 
in cui è stata sottolineata 
più volte la tenacia del 
settore del legno-arredo 
italiano nell’affrontare la 
più lunga crisi dell’edilizia 
del dopoguerra. Si sente di 
sottoscrivere questo motto? 
Sicuramente insieme si può 
vincere la sfida di questo 
particolare momento 
storico. È specialmente nei 
momenti difficili che si deve 
trovare l’unità e la forza 
per reagire. Sono convinto 
che ricaveremo solamente 
vantaggi dalla capacità di 
fare squadra. Come gruppo 
possiamo mantenere la 
competitività nei confronti 
dei produttori stranieri. 

Coalizzandoci possiamo 
inoltre valorizzare al meglio, 
nelle manifestazioni e nelle 
sedi più prestigiose, il parquet 
italiano: a tutti gli effetti un 
complemento di arredo e un 
prodotto di design.

Il presidente di Confindustria 
Squinzi ha ricordato in molte 
occasioni che l’Italia è un 
grande Paese: il secondo 
manifatturiero d’Europa, il 
quinto esportatore al mondo. 

A suo parere il nostro è ancora 
un Paese nel quale vale la 
pena investire?
Condivido pienamente le 
parole del presidente Squinzi 
e visto che alle nostre aziende 
viene riconosciuto un plus 
importante, non vedo perché 
non dovremmo investire 
ancora in un Paese che tutto 
il mondo ci invidia. In Italia 
c’è un grande patrimonio 
di persone, conoscenze e 
tecnologie che meritano di 
essere valorizzate. puntando 
sulla qualità del made in Italy.

Che augurio si sente di fare 
a chi, quotidianamente, ha a 
che fare (perché lo produce, 
lo vende o lo posa) con quel 
materiale straordinario che è 
il pavimento di legno?
Auguro a tutti di innamorarsi 
del legno e di non stancarsi 
mai di promuovere le 
eccezionali qualità di un 
materiale così nobile, bello, 
naturale ed ecologico.

FEDERICA FIORELLINI

L’augurio di Massimo Gasperini

http://www.cadoringroup.it
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L’idea che la ispira è molto 
semplice: guidare i visitatori a una 
veloce e piacevole panoramica 
delle migliori tendenze e novità, 
allestita in modo creativo presso le 
Innovations@DOMOTEX Areas nei 
padiglioni 6, 9 e 17.
Informazioni particolareggiate 
sulle novità selezionate saranno 
riportate sulla Innovations@
DOMOTEX Guide, una preziosa 
guida per i visitatori, che sarà 
distribuita nel quartiere fieristico 
durante la manifestazione, ma 
potrà anche essere consultata 
online e scaricata all’indirizzo 

Sono già stati scelti i nuovi 
materiali, le soluzioni creative e le 
proposte di design più innovative 
che saranno sotto i riflettori di 
Innovations@DOMOTEX 2015. Una 
giuria specializzata, presieduta dal 
designer Stefan Diez, ha deciso 
infatti quali prodotti indicheranno 
i nuovi trend nella cornice del 
salone leader mondiale dei tappeti 
e delle pavimentazioni, dal 17 al 20 
gennaio 2015.
La Giuria ha selezionato 46 
proposte, passando in rassegna 
prodotti e soluzioni appartenenti 
alle categorie Pavimentazioni 
resilienti e tessili, comprese fibre e 
filati, Parquet e laminati, Tecniche 
di impiego e di posa.
La formula Innovations@
DOMOTEX è stata applicata per 
la prima volta con successo a 
DOMOTEX lo scorso gennaio. 

www.domotex.de qualche tempo 
prima dell’inizio della fiera.
Nella foto un momento 
della conferenza stampa di 
presentazione di Domotex 2015. 
Da sinistra: Stefan Diez, presidente 
della giuria di Innovations@
DOMOTEX, Roberto Palomba, 
architetto e designer, Jochen 
Kockler, membro del Consiglio 
di Deutsche Messe AG, Stefanie 
Fuhrmann, interior designer, John 
Schulte, CEO Vorwerk Carpets, e 
Paul De Cock, presidente Unilin 
Flooring

 (Photo: German Messe AG 
Hannover / Rainer Jensen)

Domotex: è di scena l’innovazione
UE: slitta l’accordo sul Made in, 
non c’è visione comune

Bruxelles, 4 dic.- (AdnKronos) – Sul Made in “non c’è stato 
accordo, perché diversi Stati membri” dell’Unione europea, 
“tra cui la Germania, non hanno una visione comune. 
Non siamo riusciti a trovare una mediazione”. Lo ha detto 
il ministro dello Sviluppo economico, Federica Guidi, al 
termine del Consiglio Ue Competitività, sul mancato accordo 
sulla normativa per l’etichettatura del ‘Made in’.
Il Made in - che garantisce ai consumatori europei il diritto di 
sapere da dove il prodotto proviene, così come avviene negli 
Stati Uniti e in Giappone - è un provvedimento fortemente 
voluto dalle imprese italiane.
È passata la linea dei Paesi nordici (Germania in testa), che 
preferiscono non dare risalto al luogo di origine dei prodotti, 
non potendo contare su un brand molto forte come il Made 
In Italy. 
Per rimandare un provvedimento che si trascina da mesi, 
è stato scelto di chiedere un approfondimento. Come ha 
spiegato il ministro Guidi, per l’inizio del 2015 (a semestre 
italiano concluso) è atteso uno studio della Commissione 
sull’impatto che un accordo su questo tema potrà avere 
sull’economia europea.

Il Bosco Verticale è il grattacielo 
più bello del mondo

L’originale edificio milanese, progettato dallo Studio 
Boeri, era nella shortlist dei 5 finalisti selezionati dal 
Museo di Architettura di Francoforte (Dam) tra oltre 
800 grattacieli realizzati negli ultimi due anni in tutto 
il mondo. A fine novembre la giuria internazionale 
del prestigioso premio “International Highrise Award” 
ha scelto come vincitore dell’edizione 2014 proprio il 
Bosco Verticale, il grattacielo realizzato nel quartiere 
Porta Nuova Isola a Milano da Hines Italia SGR insieme 
a Coima.
Il progetto vincitore di quest’anno (che ha ricevuto 
un premio di 50.000 euro) ha convinto la giuria sotto 
diversi aspetti: il complesso è composto da due torri 
residenziali ‘gemelle’ a base rettangolare di 80 e 112 
m di altezza (27 e 19 piani) in grado di ospitare 800 
alberi fra i 3 e i 9 metri di altezza, 11.000 fra perenni e 
tappezzanti, 5.000 arbusti, per un totale di oltre 100 
specie diverse. Ognuno dei 113 appartamenti in totale 
è dotato di almeno un balcone, che assomiglia a un 
piccolo bosco: diverse centinaia di alberi, con cespugli e 
arbusti coprono la facciata.
Così si è espressa la giuria, presieduta dal vincitore 
dello scorso International Highrise Award, Christoph 
Ingenhoven: “Il Bosco Verticale è un progetto 
meraviglioso! Espressione del bisogno umano di 
contatto con la natura. I grattacieli boscosi sono un 
vivido esempio di simbiosi tra architettura e natura. Il 
progetto è un’idea radicale e coraggiosa per le città di 
domani, rappresenta sicuramente un modello per lo 
sviluppo di aree ad alta densità di popolazione in altri 
paesi europei”.
Queste le parole di Stefano Boeri: “Sono molto 
contento perché il premio che è stato assegnato 
al Bosco Verticale rappresenta un riconoscimento 
all’innovazione nell’ambito dell’architettura. E’ un invito 
a pensare all’architettura come un’anticipazione del 
futuro per ognuno di noi, non solo come l’affermazione 
di uno stile o di un linguaggio. Il Bosco Verticale è 
una nuova idea di grattacielo, in cui alberi e umani 
convivono. E’ il primo esempio al mondo di una torre 
che arricchisce di biodiversità vegetale e faunistica la 
città che lo accoglie. Sono felice per Milano, per Expo, 
e ringrazio chi ha promosso e sostenuto il nostro 
progetto, a partire da Hines Italia e dalle associazioni 
del quartiere Isola”.

L’azienda di Camponogara (VE) si presenta 
in rete con una nuova pagina web: nuovo 
design, nuova struttura e nuovi contenuti.
Ci è piaciuta in particolare la sezione 
dedicata all’azienda e alla sua filosofia, 
con le facce della proprietà e delle persone 
che hanno contribuito alla crescita 
dell’azienda. Molto suggestive le immagini 
delle nuove collezioni, ciascuna corredata 
da schede tecniche, certificazioni, 
istruzioni per la posa e la manutenzione. 
Utile, nella sezione ‘Rivenditori’, il motore 
di ricerca per trovare il punto vendita più 
vicino.
Insomma, buona navigazione:
www.ideal-legno.com

On line il nuovo sito 
di Ideal Legno

Sblocca-Italia: agevolazioni per 
l’acquisto di case ‘ad alta efficienza’ 
da affittare

Introdotto dal “Decreto 
Sblocca-Italia” (art. 21, D.L. 
133/2014) l’incentivo per 
l’acquisto di case ad alta 
efficienza energetica, da locare 
a canoni ridotti, esperimento 
che si basa sulla positiva 
esperienza della “legge 
Scellier” che, in Francia, ha 
determinato significativi effetti 
anticongiunturali consentendo 
un rilancio significativo delle 
transazioni immobiliari.
Si tratta di una deduzione 
dal reddito imponibile IRPEF, 
riconosciuta ai contribuenti, 
persone fisiche, che, dal 1° 
gennaio 2014 al 31 dicembre 

2017, acquistano abitazioni 
nuove o ristrutturate, in classe 
energetica A o B, da destinare, 
nei successivi 6 mesi, alla 
locazione a canoni “agevolati” 
per almeno 8 anni.
La deduzione è commisurata 
al 20% del prezzo 
dell’immobile, da assumere 
entro il limite massimo di 
300.000 euro e va ripartita 
in 8 anni. La medesima 
agevolazione spetta anche ai 
contribuenti, persone fisiche, 
che affidano in appalto la 
costruzione di un’abitazione, 
sempre in classe energetica A 
o B, su un’area già posseduta.

Cambio di poltrone ai vertici di 
FederlegnoArredo Eventi spa, 
con il rinnovo del Consiglio di 
Amministrazione che rimarrà 
in carica tre anni e affiancherà 
il presidente Roberto Snaidero 
(nella foto). 
Il nuovo CDA è così composto: 
Giovanni Anzani, Stefano 
Bordone, Massimo Buccilli, 
Luciano Colombo, Giovanni 
De Ponti, Paolo Fantoni, Mauro 
Guzzini, Vittorio Livi, Andrea 
Negri, Emanuele Orsini, Marco 
Predari e Alberto Scavolini.
FederlegnoArredo, di fatto, ha 

ripreso sotto il suo controllo 
Cosmit, la società che organizza 
il Salone del Mobile, l’assemblea 
ha infatti conferito al presidente 
Snaidero il potere di presiedere 
l’organizzazione del Salone 
Internazionale del Mobile, delle 
rassegne a esso collegate e degli 
eventi collaterali, curarne la 
comunicazione, i rapporti con i 
media e con soggetti pubblici e 
privati, sia italiani che esteri, ivi 
compreso le istituzioni; il tutto 
con la facoltà di utilizzare la 
denominazione “Presidente del 
Salone del Mobile”.
Snaidero ha così commentato: 
«Sono grato ai colleghi per 
la fiducia che mi hanno 
confermato. Fiducia che 
verrà ripagata con i fatti per 
fare crescere sempre di più 
le manifestazioni di punta 
del nostro settore e con 
esse le aziende che questo 
rappresenta».

Rinnovato il CDA di FederlegnoArredo 
Eventi
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Collegio dei Periti Industriali della provincia di Bolzano al n° 3145 - Iscritto al ruolo 
dei Periti e degli Esperti della C.C.I.A.A. (BZ) al n. 310 cat. V° sub. 4 (pavimento in 
legno) - Consulente Perito Estimatore  (C.T.U.) al n. 61 Tribunale di Bolzano - Collegio 
Toscano Perito Esperto Consulente al n. 696 di categoria e specialità Legno - Arreda-
mento - Pavimenti in legno - Registro dei Consulenti Tecnici del Legno - Federlegno - 
Arredo al n° 1 (settori merceologici: pavimenti in legno - scale prefabbricate in legno) 
- Iscritto ad AIPPL  - Associazione Italiana Posatori Pavimenti di Legno.

Consulente tecnico per il settore legno, 
pavimenti e scale prefabbricate in legno
Consulente tecnico di parte in procedure 
giudiziali e extragiudiziali
Esperto in problematiche relative alle 
pavimentazioni di legno:
• Qualità dei materiali (legno, massetti, adesivi e finiture)
• Metodologie di posa in opera
• Normative, certificazioni per marcatura CE
• Valutazioni economiche e stime di danni

STUDIO TECNICO
RETTONDINI
P.I. PAOLO

Tel. e Fax: +39 0474565425 - Cell.: +39 334 6844931
E-Mail: rettondini@tin.it - paolo@rettondini.com 
E-Mail certificata: paolo.rettondini@pec.eppi.it www.rettondini.com
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Bona certifica i propri prodotti 
Greenguard

La qualità dell’aria degli ambienti interni è un tema 
sempre più avvertito sia da chi vi abita, sia da chi 
contribuisce alla loro creazione. Passiamo, infatti, 
quasi il 90% del nostro tempo in ambienti chiusi.
L’azienda svedese Bona, consapevole di quanto 
sia preziosa la qualità del tempo che passiamo in 
famiglia, nelle nostre case, da tempo ha scelto la 
strada della sostenibilità. Lo strumento concreto 
adottato da Bona consiste nella certificazione 
Greenguard che, di fatto, contribuisce alla 
riduzione dell’esposizione a sostanze chimiche e al 
miglioramento della qualità dell’aria interna.
Gli standard Greenguard certificano i prodotti di 
finitura in merito alle emissioni VOC (composti 
organici volatili). 
Le finiture a base d’acqua Bona perseguono una 
politica di abbattimento dei VOC (composti organici 
volatili). Le tecnologie Bona dei prodotti a base 
d’acqua sono la chiave per un doppio risultato: nello 
stesso momento in cui vengono riportati alla luce 
bellezza ed eleganza dei pavimenti in legno, viene 
svolta un’azione che li rende forti e durevoli nel 
tempo, il tutto, senza tralasciare l’ottica di sviluppo 
sostenibile ed eco-compatibile.

Il 78° report Euroconstruct - studio 
semestrale che presenta lo 
scenario di medio termine per il 
settore europeo delle costruzioni - 
evidenzia che in edilizia l’Europa è 
uscita dalla recessione con Regno 
Unito, Paesi dell’Est (Polonia in 
testa) e Paesi del Nord Europa in 
forte crescita, mentre la Spagna è 
tornata a dare interessanti segnali 
di ripresa. Da segnalare, inoltre, 
che la riqualificazione è oramai il 
mercato di riferimento per l’edilizia 
del Vecchio Continente.
Dati importanti, come spiega 
Giovanni De Ponti, amministratore 
delegato MADE expo: «Sebbene 
l’Italia sia ancora in difficoltà sul 
fronte costruzioni, la manutenzione 
straordinaria è prevista in crescita 
del 3% sia quest’anno sia l’anno 
prossimo con il nord del Paese 

pressoché già fuori dalla recessione. 
Inoltre, l’area euro presenta 
previsioni positive per il prossimo 
biennio con i mercati oltre confine 
che possono garantire alle nostre 
imprese ottime chance di crescita».
Opportunità che potranno essere 
colte già in occasione della 
prossima edizione di MADE expo, la 
fiera internazionale dell’architettura 
e delle costruzioni in programma 
a Milano dal 18 al 21 marzo 2015, 
grazie all’organizzazione di iniziative 
mirate per promuovere le relazioni 
internazionali.

Tra queste l’International Business 
Lounge, lo spazio di incontri B2B tra 
aziende espositrici e delegazioni di 
progettisti, developer e contractor 
da tutto il mondo che MADE expo 
mette a totale disposizione degli 
espositori. Nell’ultima edizione la 
IBL ha ospitato più di 1.000 incontri 
B2B con 253 delegati provenienti da 
27 Paesi.
Guarda l’intervista a Giorgio Squinzi, 
presidente Confindustria.
http://www.madeexpo.it/it/
video-interviste-madeexpo2015/
intervista-squinzi.php

L’Europa è ripartita 
(parola 
di Euroconstruct)
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Quando un prodotto per parquet è Chimiver, tutti gli altri si assomigliano.

LA NATURA PREFERISCE  
CP PARQUET

IMPERTEK

MEGAMART è il nuovo supporto per pavimenti esterni che, 
grazie all’ampia escursione di regolazione, si adatta a 
qualsiasi tipo di pavimentazione anche già esistente.

Velocità di posa. L’innovativo sistema MEGAMART consente 
tempi ridottissimi di posa in opera per risultati sempre 
all’altezza.

Ispezione senza demolizione. La pavimentazione è posta 
in opera in appoggio sul supporto.
 
Perfetto livellamento finale grazie alla ghiera di 
regolazione millimetrica e al correttore di pendenza 
EasyFlat che permettono spostamenti millimetrici 
in altezza.

IMPERTEK Srl Via Po 507 30022 Ceggia | Venezia | Italia 
Tel. +39 0421 322 525 – Fax +39 0421 322 756 

info@impertek.com | www.impertek.com

beFAST be

semplice, leggero, veloce.
..

in un click!
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Parquetcommunity

http://www.itlas.it
http://www.chimiver.com
http://www.cpparquet.it/
http://www.garbelotto.it/
http://www.mapei.com
http://www.garbelotto.it/
http://www.isolmantparquet.it/
http://www.aliparquets.com
http://www.loba-wakol.it
http://www.volta.it/it/category/30/misuratori-dumidita-gann.html
http://www.knopp-chemie.com/main/?webcode=home&language=italian
http://www.impertek.com/Products.aspx?mcat=2&cat=5&sub=10
http://www.woodco.it/
http://boen.com/
http://geomsrl.blogspot.it/


la foto
del mese

Quando il rovere 

emoziona. Come un’opera 

d’arte

Tornabuoni Arte, Firenze
.

Progetto di Archea Associati.

Photo by Pietro Savorelli

www.itlas.com
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17 - 20 gennaio 2015
Hannover (Germania)
Domotex 2015
www.domotex.de

21 - 25 gennaio 2015
Basilea (Svizzera)
Swissbau
www.swissbau.ch

18 - 21 marzo 2015
Milano
MADE expo
www.madeexpo.it

14 - 17 aprile 2015
Orlando (USA)
Coverings’15
www.coverings.com

14-19 aprile 2015
Milano
Salone del Mobile
salonemilano.it

21 - 15 aprile 2015
Istanbul (Turchia)
Turkeybuild
www.yapifuari.com

28 aprile - 1 maggio 2015
St. Louis (USA)
Wood Flooring Expo
www.nwfaexpo.org

18 - 22 maggio 2015
Barcellona (Spagna)
Construmat
www.construmat.com

19 - 21 maggio 2015
Verona
Pulire
www.pulire-it.com

Agenda
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http://essenze.org/index.htm
http://www.gruppoper.com
http://www.garbelotto.it/
http://www.domotex.de
http://www.swissbau.ch
http://www.madeexpo.it
http://www.coverings.com
http://www.salonemilano.it
http://www.yapifuari.com
http://www.nwfaexpo.org
http://www.construmat.com/
http://www.pulire-it.com
http://www.carver.it
http://www.coraparquet.it/


LA RICERCA

resistenza in termini di 
durezza. E’ un legno di 
‘grande tenacità’, resistente 
agli urti e con una stabilità 
dimensionale nella media. 
Altra caratteristica, da non 
trascurare, la sua ottima 
lavorabilità.

2Quanto conta 
l’attenzione alla 
nomenclatura del 

legno? Il caso del ‘noce 
Tanganica’. 
La scarsa attenzione alla 
nomenclatura del legno 
e la confusione fra la 
denominazione reale e 
quella commercialmente 

conosciuta hanno portato 
ad alcuni fraintendimenti.
Il caso del ‘noce Tanganica’ 
è esemplare. Questa specie 
tropicale, Aniegrè (Aningeria 
spp) diffusissima negli anni 
Novanta, non è un noce e 
non proviene neppure dal 
Tanganica.
L’equivoco nacque in 
un momento in cui si 
aveva esigenza di grandi 
forniture per il settore 
del mobile e una ditta 
che si approvvigionava in 
Africa ottenne un carico 
rilevante materiale che si 
prestava ad essere colorato 
somigliando moltissimo 
al noce. Nel breve giro di 

tempo ebbe un numero di 
richieste così alto che pensò 
di offrire, in alternativa, un 
legno che definì “uguale” 
al noce, richiamandone le 
caratteristiche di uniformità 
e facile colorazione. 
Il termine di Tanganica 
fu coniato non per la 
provenienza, dato che in 
quella regione l’Aniegrè 
non cresce, bensì perché 
piaceva il nome esotico.
Quel materiale è stato 
a lungo di gran moda e 
tuttora viene utilizzato. Ecco 
come possono nascere 
equivoci che si tramandano 
nel tempo.
Il famoso noce Tanganica 
si diffuse perché era 
disponibile in gran quantità, 
visto che le piante che 
vivono nei paesi tropicali 
sono enormi e possono 
raggiungere le dimensioni 
di un monolocale.
La riflessione è che per anni, 
grazie all’inesauribile fonte 
di approvvigionamento di 
queste foreste tropicali, 
abbiamo alimentato un 
taglio (e un mercato!) 
che era tutto fuorché 
sostenibile.
Oggi le cose sono 
radicalmente cambiate. 
La Due Diligence, in vigore 
dal 3 marzo 2013, stabilisce 
una serie di obblighi da 
parte degli operatori 
che commercializzano 
e distribuiscono legno e 
prodotti da esso derivati, 
allo scopo di contrastare 
l’illegalità nel rispetto 
delle leggi nazionali o 
internazionali in materia, 
favorendo la sostenibilità 
ambientale. Fondamentale, 
dunque, conoscere i 
canali di provenienza 
del materiale e dare una 
nomenclatura precisa a 
ogni specie.
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FORSE 
NON 

TUTTI 
SANNO 

CHE...
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1Tra le caratteristiche e 
gli impieghi dell’olmo 
il professor Giordano 

indica i ‘lavori di carradore’. 
Qual è il legame fra questa 
specie legnosa e un mestiere 
per noi sconosciuto?
Il termine ‘carradore’ deriva 
da un’attività artigianale in 
passato molto importante 
e diffusa. Per la sua grande 
manualità era coinvolto 
nella costruzione di carri 
di vario tipo impiegati 
per l’agricoltura, ma non 
solo. Naturalmente per 
quell’attività l’uso del 
legno era prevalente e 
coloro che lo svolgevano 
erano dei veri e propri 

Maestri di bottega. La loro 
specializzazione e abilità si 
rivelava soprattutto nella 
realizzazione delle ruote. 
In Italia le specie 
legnose utilizzate erano 
prevalentemente tre: l’olmo 
(appunto) impiegato per 
la costruzione del mozzo, 
la parte centrale della 
ruota; la quercia (rovere 
o farnia) per i raggi e il 
frassino per i gavelli nei 
quali si inseriscono i raggi 
a sostegno del cerchione di 
ferro. 
Perché l’olmo? Questa 
specie viene consigliata 
quando si richiede una 
particolare 

TESTO

STEFANO 
BERTI

Due curiosità sul 
mondo del legno. 
La prima riguarda 

una figura oggi 
scomparsa e una 

specie legnosa, 
l’Olmo, che 

questo maestro di 
bottega impiegava 

largamente. La 
seconda riguarda 
la specie legnosa 

commercialmente 
conosciuta come 
‘noce Tanganica’ 
che non è noce, 

né proviene 
dal Tanganica

Laureato in Scienze 
Forestali, ricercatore, 
dirigente di ricerca CNR 
presso l’Istituto per la 
Valorizzazione del Legno 
e delle Specie Arboree 
(IVALSA) di Firenze. 
È presidente della 
Commissione Legno UNI, 
dei Comitati Operativi 
‘Registro Consulenti 
Tecnici del Legno’ e ‘Codice 
Trasparenza Parquet’ 
di FederlegnoArredo e 
membro di Commissioni 
di valutazione progetti 
e attività di ricerca in 
Organizzazioni nazionali e 
internazionali.

E berti@ivalsa.cnr.it

L’AUTORE

mailto:berti@ivalsa.cnr.it
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L a realizzazione che 
vi proponiamo 
riguarda gli interni di 

un mobilificio di Salerno, 
Arredamenti De Martino di 
Scafati.
La difficoltà riscontrata 
sin da subito dal posatore 
riguardava il piano di posa: 
«Il terrapieno sul quale 
ci trovavamo – racconta 
il posatore, Raffaele 
Prisco - non era idoneo per 
l’incollaggio del parquet, a 
causa dell’umidità di risalita. 
Eppure il cliente aveva 
richiesto espressamente 
questa modalità di posa, 
preferendola a quella 
flottante e, nello specifico, di 
pavimentare con un parquet 
di grandi dimensioni, che 
esprimesse un vissuto, 
un’artigianalità».
Fatte queste considerazioni, 
è stato proposto un rovere 
francese tre strati piallato a 
mano, delle dimensioni di 
1800/1900 x 190 x15 mm, 
trattato con una finitura 
olio-cera. 
«Nella fase operativa 
abbiamo adoperato un 
doppio strato di barriera 
vapore in polietilene di 
0,3 mm, posizionando dei 
pannelli in OSB (Oriented 
Strand Board), cioè a moduli 
orientati femmina/maschio. 
Sono stati uniti a incollo, 
avendo cura di lasciare circa 
2 mm di tolleranza fra ogni 
giunzione».
Si è quindi passati al 
fissaggio degli strati di 
polietilene lungo le pareti, 
per un’altezza di circa 8 mm. 
L’obiettivo era non lasciare il 
battiscopa a diretto contatto 
con le pareti, anch’esse 
sottoposte a una forte 
umidità.
Una volta attuati questi 
accorgimenti si è proceduto 
con la fase di incollaggio del 
parquet.
«Il risultato ottenuto ci ha 

permesso di soddisfare 
una precisa richiesta del 
committente, ma anche di 
assicurargli una protezione 
nel tempo, grazie a un 
accurato intervento di 
preparazione del piano di 
posa».
È una questione di 
esperienza.
Di professionalità.  

DA IMPORTATORE 
A POSATORE
PERCHÉ IL LEGNO È UNICO, 
“...E NESSUNO PUÒ RESISTERE 
DALL’ACCAREZZARLO E ANNUSARLO”

Nata dall’intuizione di quattro soci che avviano 
un’attività di importazione di legno dal Brasile, la storia 
professionale di Raffaele Prisco arriva a una svolta 
con la decisione di affiancare commercializzazione e 
posa in opera per avere un contatto più ‘diretto’ con 
il legno. Da circa quattro anni ha rilevato per intero 
l’azienda SM Service Management, che gestisce con la 
moglie, alcuni dipendenti e un affiatato staff di squadre 
esterne. 
Raffaele Prisco è iscritto al Registro dei consulenti 
tecnici del legno di FederlegnoArredo.

UN PARQUET 
‘VISSUTO’

TESTO

DONATA
MARAZZINI

Un lavoro che 
è espressione 
dell’abilità 
artigianale, 
ma anche della 
capacità 
di individuare 
le criticità di un 
ambiente di posa 
e di mettere in atto 
le soluzioni 
più adatte

http://www.madeexpo.it
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Ma solo per cominciare. 
Altro, infatti, e di 
non minor impatto e 
importanza, si rinviene 
ancora nelle leggi proprie 
del settore particolare 
in cui quel posatore è 
chiamato a operare e altro, 
infine, in quelle norme, 
anche di provenienza 

europea, rivolte ai 
materiali impiegati.
Ciò significa che è da 
un complesso e non da 
una singola disposizione 
che può concretamente 
trarsi il corretto ruolo del 
posatore nel suo rapporto 
con il committente, ma ciò 
significa pure che, a voler 
provare a limitarsi a poche 
battute, non si va al di là 
di una rappresentazione 
estremamente 
sintetica delle 
principali competenze 
e responsabilità, 
rappresentazione che 

deve valere come criterio 
guida generale e che 
per questo deve essere 
letta come base di 
partenza per qualsivoglia 
eventuale successivo 
approfondimento.
Stante ciò, possiamo 
così rappresentare, in 
estrema sintesi, il ruolo del 
posatore in rapporto al suo 
committente.

COMPETENZE E 
RESPONSABILITÀ
Il posatore come soggetto 
che procede alla messa in 
opera o sistemazione di un 
manufatto, di un impianto 
o di parte di entrambi 
o di loro elementi 
accessori, nell’esecuzione 
dell’incarico, oltre a 

rispettare, ovviamente, 
quanto previsto in 
contratto:
- deve impiegare la 
diligenza di un lavoratore 
qualificato ed esperto in 
quell’attività professionale 
nella quale opera e per la 
quale è stato chiamato; 
- deve eseguire l’opera a 
regola d’arte, nel rispetto 
delle regole tecniche 
proprie dell’attività 
a lui richiesta, tra 
cui anche accertare 
l’idoneità delle strutture 
destinate a ricevere 
l’opera, comunicare al 
committente le eventuali 
difformità e difficoltà 
(anche tecniche) sorte 
in corso di esecuzione 
e percepite in base alle 
proprie competenze 
e capacità tecniche, 
segnalare sempre al 
committente, ma ove 
presenti, anche al 
progettista e al direttore 
lavori, la non compatibilità 
o non correttezza tecnica 
di quanto richiestogli, 
al fine di concordare le 
possibili soluzioni; 
- da ultimo, deve 
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POSATORE E 
COMMITTENTE 
COME TUTELARSI, 
COME TUTELARE
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I posatore è, 
generalmente ed esclusi 
casi particolari, un 

soggetto professionale 
legato al suo committente 
da contratto d’opera. 
Conseguentemente 
principi e criteri del 
suo corretto agire 
professionale e, al 
tempo stesso, del suo 

corretto rapportarsi 
con il committente non 
possono che essere 
ricercati, in primo luogo, 
nel Codice Civile, agli artt. 
2222 e segg., a proposito 
proprio di contratto 
d’opera, e nel Codice del 
Consumo per i rapporti 
con il committente 
consumatore. 

TESTO

AVVOCATO 
FILIPPO 
CAFIERO

Un rapporto non sempre 
facile. Meglio stabilirlo, da 
subito, con regole 
e responsabilità chiare 
e trasparenti.
Vediamo come
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- in quanto soggetto 
professionale, deve 
impiegare capacità, 
competenza e mezzi 
tecnici adeguati allo 
standard professionale 
della sua categoria e 
al lavoro richiestogli, 
quindi anche alle 
norme tecniche del 
settore (che egli non 
può non conoscere 
e non applicare, 
indipendentemente da 
uno specifico obbligo 
contrattuale);

anche non ostacolare le 
operazioni di verifica del 
committente.

RUOLO E FUNZIONE 
DI SOGGETTO 
PROFESSIONALE
- Il posatore deve 

non soltanto 
eseguire l’incarico 
ricevuto, ma anche 
realizzare l’interesse 
del committente, 
adoperandosi con la 
precisione e l’abilità 
tecnica necessarie per 
il tipo di incarico, in 
ragione e per effetto della 
propria competenza e 
capacità; 

- sempre e ancora 
in quanto soggetto 
professionale, non può 
omettere o trascurare 
la preventiva adeguata 
conoscenza del contesto 
in cui è chiamato ad 
operare e l’idoneità (ai 
fini dell’incarico e del 
risultato) dei materiali 
che va ad utilizzare, 
oltre che, ovviamente, 
dell’attrezzatura e dei 
macchinari;

- infine, come soggetto 
attivo di una filiera 
complessa e soggetto 
professionale 
che interagisce 
contemporaneamente 
da un lato con un altro 
operatore professionale 
e dall’altro con un 
consumatore, deve 
rivolgere una particolare 
e puntuale attenzione 
all’informazione e alla 
documentazione, sia 
sul proprio operato, 
sia su quello che ne è 
l’oggetto; al di là degli 
obblighi di legge è 
proprio del suo ruolo 
che l’informazione e la 
documentazione siano 
segno evidente della 
correttezza dell’operato 
svolto e condizione per 
assicurare la relazione 
tra posa e mantenimento 
e la preservazione 
delle caratteristiche del 
prodotto nel tempo; 
senza andare tanto 
lontano, è sufficiente 
pensare ancora a scheda 
prodotto e marcatura 
CE e richiamare quanto 
già in altre occasioni 
precisato, senza qui 
aggiungere altro.

POSARE A NORMA: 
IN VIGORE DAL 16 
OTTOBRE LA UNI 
11556:2014
 “Attività professionali non regolamentate - Posatori 
di pavimentazioni e rivestimenti di legno e/o a base di 
legno – Requisiti di conoscenza, abilità e competenza”. 
È questo il titolo della nuova norma UNI 11566 entrata 
in vigore il 16 ottobre scorso.
La norma definisce “i requisiti relativi all’attività 
professionale del posatore di pavimentazioni e 
rivestimenti di legno e/o a base di legno, ossia del 
soggetto professionale operante nell’ambito della 
relativa posa in opera”. Una norma da tempo attesa 
dai professionisti della posa e da AIPPL, che ha portato 
il proprio contributo affinché venisse approvata nelle 
sedi competenti e accoglie con grande soddisfazione 
quello che considera uno degli obiettivi associativi 
prioritari.
La norma indica i requisiti del posatore specificati a 
partire dai compiti e dalle attività specifiche identificati 
in termini di conoscenza, abilità e competenza in 
conformità al Quadro europeo delle qualifiche 
(European Qualifications Framework – EQF  http://
www.isfol.it/eqf). Gli stessi requisiti sono espressi in 
maniera da agevolare i processi di valutazione e la 
convalida dei risultati dell’apprendimento.

http://www.friulparchet.eu
http://www.isfol.it/eqf
http://www.isfol.it/eqf


presentata in massa, 
sfidando il maltempo che 
si è abbattuto su Milano e 
lo sciopero dei treni e dei 
mezzi di trasporto pubblici. 
Eravamo oltre trecento, 
tra posatori, titolari di 
showroom, progettisti e 
aziende produttrici. Trecento 
operatori interessati e curiosi 
che hanno affollato lo 
showroom, la sala convegni, 
l’area posa. Trecento 
appassionati del loro lavoro 

matching (gli incontri ‘one to 
one‘).
Protagonista assoluto il 
parquet, dicevamo: un 
prodotto indubbiamente 
molto amato dal 
consumatore, ma forse 
ancora poco conosciuto 
e valorizzato; c’è bisogno 
di veicolare nel modo 
giusto tutti i suoi vantaggi 
intrinseci e soprattutto 
occorre difenderlo da 
alcune false credenze che 

che hanno scambiato 
riflessioni e opinioni, hanno 
ascoltato interessati le 
relazioni dei nostri tecnici, 
hanno ‘fatto rete’ – come 
si dice oggi – che significa 
superare le individualità e 
cooperare in sinergia verso 
obiettivi condivisi, primo 
tra tutti la promozione del 
made in Italy e del nostro bel 
prodotto.
Obiettivo raggiunto, 
crediamo, grazie alla 
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PARQUET DAY 2014:   INSIEME SI PUÒ

Si è tenuta il 14 
novembre a Milano 
(presso l’Atahotel Expo 

Fiera), la prima edizione 
del Parquet Day, un evento 
organizzato da I Love 
Parquet in collaborazione 
con l’Associazione Italiana 
Posatori Pavimenti di 
Legno, una giornata 
interamente dedicata al 
pavimento di legno e a 
chi con il pavimento di 
legno lavora, una giornata 

nata per “portare valore 
in un momento critico 
per il settore, cercando di 
avvicinare i vari mondi che 
lo compongono”, come ha 
commentato il presidente 
AIPPL Dalvano Salvador.
La formula è molto semplice: 
un convegno, un’area 
espositiva dedicata ai 
prodotti, una zona riservata 
alle dimostrazioni pratiche di 
posa, una mostra fotografica, 
una saletta per il business 

gli impediscono di ottenere 
le quote di mercato che 
meriterebbe. Tutto questo 
può avere efficacia solo 
se portato avanti da tutta 
la filiera, se il messaggio è 
comune e condiviso, dalla 
produzione alla rivendita, 
dalla posa al mondo della 
progettazione.

IL PARQUET AL CENTRO
E la filiera ha raccolto 
il nostro appello e si è 

Una giornata interamente dedicata 
al pavimento di legno e a chi 
con il pavimento di legno lavora: 
parchettisti, rivenditori, produttori, 
architetti, interior designer 
e professionisti del settore. Un 

momento di incontro 
e di confronto. Un 
successo oltre alle 
aspettative
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Ali Parquets CoràCadorin Group Garbelotto / MasterfloorAnbo-Stile CP ParquetCarver Chimiver Panseri Geom FederlegnoArredo

https://www.youtube.com/watch?v=JRZ_9HlmekE
https://www.youtube.com/watch?v=OHGLjd6ty7E&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=t59KrWTwyrE&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=_MPq-irZTM0
https://www.youtube.com/watch?v=ueRFRaPSKu4&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=Jw2klhI_vWI&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=Z3lRj-MPlpA&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=fplF2-XugtA&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=9YmGhGjrguw&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=6UvsTqcf4LE&feature=youtu.be


ironia - e grazie al sostegno di 
un gruppo di aziende che ci 
hanno creduto sin dall’inizio 
e che ci sentiamo in dovere 
di ringraziare e di citare a 
una a una: Ali Parquets, 
Boen, Cadorin Group, 
Caldic, Carver, Chimiver 
Panseri, Corà, CP Parquet, 
Garbelotto/Master Floor, 
Geom, Ideal Legno, Impertek, 
Itlas, Kährs, Laserservice, 
Lignum Venetia, Mapei, 

Per, Piana Profili, Stile, 
Tecnasfalti/Isolmant, Volta, 
Wakol, Woodco.
Che dire, in qualche 
occasione ci siamo anche 
emozionati, come quando 
Dalvano Salvador ha 
consegnato il premio 
alla carriera (oltre mezzo 
secolo di attività!) a 
Bruno Fietta, una colonna 
dell’associazione, un 
posatore instancabile e 

curioso, che si è visibilmente 
commosso e non riusciva 
a parlare. Quando, alle 
10, abbiamo visto la 
sala convegni gremita o 
quando abbiamo ricevuto i 
complimenti degli sponsor. 
Insomma, una giornata da 
ricordare. Sicuramente la 
prima di una lunga serie, 
tutte all’insegna del parquet. 
Appuntamento al prossimo 
anno… Con qualche novità.

caparbietà di una squadra 
compatta (quella di AIPPL e 
I Love Parquet), grazie a uno 
staff tecnico di tutto rispetto 
(da Clara Peretti a Stefano 
Berti, da Rita D’Alessandro a 
Filippo Cafiero, da Fabrizio 
Caligiuri a Davide Gabrielli 
fino a tutto il direttivo AIPPL, 
presieduto da Dalvano 
Salvador), grazie a Gaetano 
Castro - che ha moderato il 
convegno con entusiasmo e 
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Un commosso Bruno Fietta (a sinistra) riceve il premio 
alla carriera del presidente AIPPL, Dalvano Salvador: 
oltre mezzo secolo di attività come posatore di 
pavimenti in legno.
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Interwood MapeiKährs Piana ProfiliIsolmant PERLaser Service Lignum Venetia Volta Wakol

https://www.youtube.com/watch?v=m9b5Z_1skd4&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=iC44PM4L_QM&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=Vo5UFpISKVQ
https://www.youtube.com/watch?v=LIz73DaUeKs&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=dxfv5S3cMkk&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=lA8pUZhrd8I&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=sMVNXQ6l5lU
https://www.youtube.com/watch?v=YsK0qRrOtCs&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=JPu4kvricas&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=l-1ALtK6Irc&feature=youtu.be


Sei un parchettista professionista?
Anche tu, come noi, credi nella “cultura della posa”? 

COSTRUISCI
IL TUO FUTURO

ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

     Dai più valore
                 alle tue conoscenze,
abilità e competenze.

Ottieni il riconoscimento professionale
della tua attività. Da oggi è possibile.

Per informazioni
Dorella Maiocchi (segreteria AIPPL)

dorella.maiocchi@federlegnoarredo.it - Tel. 02 80604322

ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

AIPPL (Associazione Italiana Posatori Pavimenti di Legno)
e il Polo Formativo Legno Arredo di FederlegnoArredo ti offrono 

l’opportunità di ottenere il LIBRETTO DELLA FORMAZIONE,
il cosiddetto PATENTINO, in linea con quanto previsto dal quadro 

europeo delle qualifiche (European Qualifications Framework, EQF).

A marzo 2015, presso il Polo 
Formativo Legno Arredo di Lentate 
sul Seveso (MB), prenderanno il via 
i primi corsi formativi dedicati alla 
figura professionale del posatori 
di pavimenti di legno, secondo 
quanto previsto dalla nuova norma 
UNI 11556.

La norma, entrata in vigore il 16 
ottobre 2014, definisce i “requisiti 
relativi all’attività professionale 
del posatore di pavimentazioni 
e rivestimenti di legno e/o a 
base di legno, ossia del soggetto 
professionale operante nell’ambito 
della relativa posa in opera”.

Al superamento dei differenti 
esami, previsti per i diversi livelli di 
attività, potrai ottenere il libretto 
della formazione, il patentino di 
posatore professionista, in linea 
con quanto previsto dal quadro 
europeo delle qualifiche.

Contattaci.
Ti forniremo tutte le informazioni 
relative a modalità di 
partecipazione, programmi 
formativi, orari, costi.
Non conosci AIPPL? Ti parleremo 
dell’Associazione e di tutte le sue 
attività a favore dei professionisti 
della posa.

mailto:dorella.maiocchi@federlegnoarredo.it
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TESTO

TITO
FRANCESCHINI

ILOVEPARQUET RESTAURI

Rinasce in tempo 
per Expo 2015 
(di cui sarà sede 

di rappresentanza), la 
Villa Reale di Monza, 
gioiello architettonico del 
Piermarini e luogo simbolo 
della storia italiana degli 
ultimi 250 anni.
Il suo restauro è costato 24 
milioni di euro - si tratta 
del primo caso in Italia di 
project financing al servizio 
di una realtà culturale 
pubblica - e due anni di 
lavori (il cantiere è stato 
aperto nel marzo 2012), ma 
ne è valsa la pena. 
Parquet, ma anche pietra, 
stucchi, tappezzerie e 

apparati lignei sono stati 
oggetto di un risanamento 
che ha interessato l’intero 
complesso, che versava 
in condizioni di forte 
deterioramento: diecimila 
metri quadrati per oltre 
40 stanze, 3.550 mq di 
superficie, duemila mq di 
parquet, 800 mq di superfici 
lapidee e 1.200 metri di 
impianti.
I lavori hanno interessato 
il piano terra, il primo e 
il secondo piano nobile 
(l’area più delicata, che 
ha visto interventi di 
consolidamento, pulitura, 
sicurezza e integrazione 
pittorica e delle parti 

mancanti su volte, parquet 
e apparati lignei) e il 
Belvedere. Restaurati anche 
lo scalone d’onore e la 
facciata della reggia.
Una curiosità: a volere 
la villa fu Maria Teresa 
d’Austria, quando assegnò 
al figlio Ferdinando 
d’Asburgo-Este la carica 
di Governatore Generale 
della Lombardia austriaca. 
Fu scelta Monza per la 
salubrità dell’aria, l’amenità 
del paese e per il fatto che 
avrebbe rappresentato un 
legame simbolico tra Vienna 
e Milano, trovandosi Monza 
sulla strada per la capitale 
imperiale.

E con lei i suoi 
preziosi pavimenti 
di legno: oltre 
duemila metri 
quadrati in totale, 
tra rovere, noce, 
ciliegio faggio 
e abete

TORNA A 
SPLENDERE
LA VILLA REALE
DI MONZA
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I PAVIMENTI DI LEGNO DELLA VILLA REALE: LE LAVORAZIONI
Piano Pavimenti interessati Specie legnose Tipo di intervento Prodotti usati Fornitore

Piano Terreno Nessuno

1° piano 
nobile

Ala Nord del corpo 
centrale sala da 
pranzo (pavimenti 
antichi)

Rovere, Noce, 
Ciliegio e Faggio

Rimozione di varie parti (fasce) per 
l’inserimento delle catene di tiraggio 
per stabilizzare la villa

Abete Ricostruzione delle sottostrutture 
rimosse in precedenza

Viti e chiodi

Rovere, Noce, 
Ciliegio e Faggio

Riposizionamento delle lastronature 
originali e reintregro delle parti 
mancanti

Colla idroespandente
Adesiver rpm - colla Unisil in 
cartuccia

Chimiver

Stuccatura Stucco metallizzato 
bicomponente color noce 
Nodostuc 703

Chimiver

Finitura Olio bicomponente Lios Bioil 
2K

Chimiver

Finitura Cera solida pura Ambrosoli

Finitura (intervento eseguito dopo 6 
mesi)

Wax care Chimiver

Ala Nord del corpo 
centrale (pavimenti 
antichi)

Rovere, Noce, 
Ciliegio e Faggio

Pulizia meccanica dei pavimenti 
da polvere, colle di nastri adesivi, 
trattamenti di finitura precedenti

Finitura Olio bicomponente 2K Lios 
Bioil 2K

Chimiver

Finitura Cera solida pura Ambrosoli

2° piano 
nobile

Corpo centrale 
(pavimenti antichi)

Finitura (intervento eseguito dopo 6 
mesi)

Wax care Chimiver

3° Piano 
Belvedere

Corpo centrale Rovere 22 mm Posa pavimento inchiodato su 
magatelli annegati nel cemento

Maxi listone 170 x 1000/2400 Corà

Area Catering Rovere 22 mm Posa pavimento incollato Primer Fast 500 Chimiver

Colla Hercules Chimiver

Finitura Olio bicomponente 2K Lios 
Bioil 2K

Chimiver

Pareti e porte Rovere Finitura Olio Natural lios bioil natural Chimiver
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I PRODOTTI UTILIZZATI
(BY CHIMIVER PANSERI)

Adesiver Hercules: adesivo bicomponente inodore 
per parquet a bassissimo effetto sensibilizzante, esente 
da solventi e da acqua, privo di resine isocianiche e di 
resine epossidiche
Adesiver RPM: adesivo monocomponente 
autoespandente per riparazioni rapide. 
Lios Bioil 2K: trattamento bicomponente a elevate 
resistenze chimico fisiche per la protezione di 
pavimenti in legno da applicare in una sola mano. 
Conferisce al parquet un’ottima copertura, un 
aspetto caldo e morbido e ha un’estrema facilità di 
manutenzione. È formulato con oli naturali di origine 
vegetale, non contiene acqua, né solventi.
Lios Bioil Natural: olio naturale per il trattamento di 
pavimenti in legno, penetra in profondità proteggendo 
il legno, esaltandone la morbidezza e il naturale 
aspetto della venatura.
Nodostuc 703: formulato bicomponente per la 
stuccatura dei nodi nelle essenze legnose.
Prymer Fast 500: primer monocomponente a 
rapidissimo indurimento, igroindurente, totalmente 
esente da solventi ed acqua per consolidare ed 
impermeabilizzare massetti cementizi. 
Unisil: adesivo monocomponente a base di 
prepolimeri a terminazione silanica (tecnologia MS). 
Molto indicato per l’incollaggio di parquet prefinito su 
pavimentazioni preesistenti quali marmo, graniglia, 
ceramica, marmette, adatto anche per l’incollaggio 
su sottofondi con riscaldamento e raffrescamento 
radiante.
Wax Care: dispersione di cere idrorepellenti per 
la manutenzione intensiva di pavimenti in legno 
verniciati (solvente, acqua), oliati e cerati soggetti a 
elevato calpestio e per la manutenzione straordinaria 
di pavimenti rovinati e/o abrasi; conferisce 
alla superficie un piacevole effetto naturale e 
idrorepellente. 

IL POSATORE
Giuliano Salvi, il professionista che ha avuto l’onere e 
l’onore di prendersi cura dei pavimenti di legno della 
Villa Reale, dal 2004, con la sua Pianetalegno, opera - 
in Italia e all’estero - nel campo della fornitura e posa 
di pavimenti di legno, collaborando con affermati 
artigiani e prestigiosi studi di architettura. 
Le competenze dell’azienda spaziano dalla posa 
di pavimenti di legno (qualsiasi sistema di posa, 
dall’incollato al flottante, dall’inchiodato all’avvitato 
per esterno) alla realizzazione di componenti di 
arredo come scale, porte, mobili e pareti, con l’utilizzo 
degli stessi materiali e finiture dei pavimenti. Fiori 
all’occhiello di Pianetalegno il restauro, la levigatura e 
i trattamenti finali di protezione del legno, in interno 
come in esterno. 



PA
GI

N
A 

34

PA
GI

N
A 

35

ILOVEPARQUET RESTAURI



PA
GI

N
A 

36

PA
GI

N
A 

37

ILOVEPARQUET RESTAURI



OH MY WOOD!ILOVEPARQUET     OH MY WOOD!

PA
GI

N
A 

39

Poor toys
Legno e oggetti di uso comune danno vita a 
giocattoli “poveri”, ma in grado di stimolare la 
creatività.
www.poor.pl

OH MY

WOOD!
il legno in tutte le sue forme:

la sua energia, il carattere, lo charme
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Happy Xmas
Realizzato in multistrato 
di betulla, questo albero 
dal design nord europeo 
è completamente 
realizzato a mano. Facile 
da montare, è alto un 
metro e venti.
www.lovi.fi

Calore nomade
Ispirato e riconducibile nella forma a una borsa, questo 

radiatore in legno ripensa il concetto di riscaldamento 
non solo nella tecnologia, ma anche nella funzione 

e nella relazione che si crea tra utilizzatore e oggetto. 
www.i-radium.com

Cavallina storna
Un tavolino da servizio, un 

portariviste, una seduta. 
Un oggetto divertente, che ricorda 

un buffo animale.
www.branexdesign.com

Il legno è per 
sempre

Minimalismo e pulizia 
geometrica per un 

gioiello decisamente 
fuori dall’ordinario. 

Quando la moda 
incontra l’architettura.

www.noritamy.com

Tutta la sensualità 
del legno

La sedia Osso, by Ronan & 
Erwan Bouroullec, sembra una 

scultura, che invita a essere 
toccata, accarezzata. 

www.mattiazzi.eu

Per uomini… tutti d’un 
pezzo
Una fragranza maschile dal 
carattere forte e deciso. Il legno è 
protagonista di tutto il progetto: 
dà il nome al profumo, caratterizza 
il design del flacone, è fortemente 
presente nell’essenza, rassicura nella 
campagna pubblicitaria.
www.dsquared2.com

Sospeso
Un parallelepipedo in rovere 
viene posto all’interno di 
una stanza come il tronco 
di un albero di 200 anni, è la 
testiera di un letto sospeso 
su gambe trasparenti.
La perfezione del vetro 
contrasta con la fisicità e 
“l’imperfezione” del legno.
www.lago.it

http://www.poor.pl
http://www.lovi.fi
http://www.i-radium.com
http://www.branexdesign.com
http://www.noritamy.com
http://www.mattiazzi.eu
http://www.dsquared2.com
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Nell’economia forestale si utilizzano da decenni 
foto aeree per inventari forestali, per la mappatura 
di danni conseguenti a catastrofi e per altre 
applicazioni. Oggi queste immagini si possono 
ottenere attraverso i piccoli aeromobili a pilotaggio 
remoto comunemente conosciuti come droni. 
Il loro utilizzo nella rilevazione dei dati visivi 
consente una pianificazione operativa a breve 
termine e flessibile, e una rapida elaborazione 
delle immagini. Grazie alla loro modesta altezza 
di volo, i droni possono effettuare voli di ispezione 
anche con cielo fortemente nuvoloso. I loro 
elettromotori leggeri ed economici, inoltre, non 
solo rispettano l’ambiente, ma riducono anche il 
disturbo del rumore per uomini e animali. Dotato 
di fotocamera ad alta risoluzione o di sensori, il 
drone colma la lacuna tra faticosa ispezione sul 
posto e costosa ricognizione dall’alto tramite 
elicottero o aereo con equipaggio. 
Alcuni produttori offrono addirittura video-occhiali 
grazie ai quali praticamente “si penetra” l’aria: 
mentre il drone sorvola un oggetto a vista o tramite 
GPS, con i video-occhiali si può vedere in tempo 
reale l’esatta l’immagine live della fotocamera, 
partecipando all’impostazione dell’altezza, della 
prospettiva e dell’inquadratura.
Le immagini fornite possono essere utilizzate per le 
più diverse analisi e applicazioni, ad esempio per 
il controllo dello stato di salute di piante e alberi. 
Questo include la diagnosi precoce e la valutazione 
di infestazioni da parassiti o la determinazione 

del valore di umidità o della percentuale di legno 
morto. Lo stato delle chiome degli alberi, la cui 
valutazione era fino ad oggi molto onerosa, può 
essere documentato dai droni con immagini 
nitidissime nello spazio di pochi minuti. In futuro, 
inoltre, i droni avranno certamente un ruolo 
sempre più importante anche nell’analisi dei danni 
da acque, da neve, da grandine, da uragano e da 
incendio. 
La semplice rilevazione dello stato della 
coltivazione permette anche di pianificare in modo 
dettagliato il recupero delle foreste e di stabilire 
con precisione quante piante, con quale densità e 
in quale punto, ripiantumare. 
Un altro utilizzo sempre più importante del 
multicopter è l’osservazione del cambiamento 
climatico: un ambito nel quale l’economia forestale 
può dare un importante contributo, supportato 
da documentazione digitale, a decisioni di natura 
politica.
Insomma, il modo operativo silenzioso e privo 
di emissioni fanno dei droni un’innovazione 
perfettamente allineata con gli ultimissimi 
standard della tecnologia. 
Questo interessante tema sarà proposto alla 
manifestazione Ligna 2015 (11 – 15 maggio), 
nell’area scoperta assegnata alla Commissione 
tedesca di controllo dei lavori boschivi e della 
tecnica forestale. 
Per informazioni: www.ligna.de
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Gestire le foreste dall’alto (in modo sostenibile)? Con i droni si può

http://www.tavar.it
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E concreta. Non basta fare una riunione 
con i collaboratori o contattare 
un’agenzia web. Ci vuole metodo, 
costanza, precisione e chiarezza

CAMBIARE
È UNA COSA
SERIA

TESTO

DAVIDE 
GABRIELLI

fatto una lezione di tennis, 
ma non sono in grado 
di battere il mio amico 
campione regionale, quindi 
deduco che il metodo del 
mio maestro di tennis non 
funziona’.
La seconda domanda che 
ho posto è stata ancora più 
provocatoria: «Visto che lo 
scorso anno non hai saputo 
rispondere in modo chiaro 
a questa domanda, te la 
rifaccio: perché un cliente 
finale dovrebbe scegliere te 
e non un tuo concorrente?».
Purtroppo, la risposta è 
stata ancora una volta 
incentrata sul prodotto e 
sui marchi trattati. Ma oggi 
l’orientamento al prodotto 
non è più sostenibile: è 
impossibile sopravvivere 
così.
Come potrete immaginare 
si è creato un certo 
imbarazzo, non piace a 
nessuno vedere i propri alibi 
demoliti e superati. 
L’ho fatto con lui perché è 
una persona a cui tengo e 
che ritengo possa davvero 
farcela, ma è evidente che 
non ce la può fare da solo.

IMPARARE A VINCERE IN 
UN NUOVO MERCATO
Mi piace molto questo 
pensiero di Lao Tsu “un 
vincente trova sempre una 
strada, mentre un perdente 
trova sempre una scusa”, 
ma credo che ci siano molti 
vincenti sul mercato che 
hanno bisogno di essere 
affiancati, per imparare a 
vincere anche in questo 
nuovo mercato.
Rifletto molto quando 
osservo gli imprenditori 
della rivendita che 
continuano a ostinarsi a 
riprovare ad applicare il 
vecchio metodo, legato alla 
vecchia edilizia, sperando 
che funzioni ancora, perché 
emerge una loro debolezza, 
un loro disorientamento. 

È un po’ come vedere una 
persona che si ostina a 
provare ad aprire una porta 
con la chiave sbagliata: può 
provare migliaia di volte, e 
investirci anni, ma la porta 
non si aprirà. Al limite si 
romperà la chiave, non 
potendo così aprire altre 
porte.
Il nuovo metodo di lavoro 
deve essere ordinato con 
una struttura logica, che 
permetta di non avere 
alcun tipo di dispersione 
di risorse, né di tempo, né 
economiche, né tantomeno 
di energia. 
Tutto dovrà partire 
dall’analizzare la propria 
identità distintiva e se non 
c’è bisognerà costruirla. 
Questa, com’è naturale, 
sarà adatta e si indirizzerà 
meglio a un certo tipo di 
cliente, di target e quindi di 
posizionamento. 
Fatto questo, sarà più 
facile scegliere per il nostro 
cliente i prodotti adeguati 
ai suoi bisogni, i marchi più 
coerenti e più ricchi di valori 
distintivi e, soprattutto, sarà 
più facile scegliere i codici 
e i canali di comunicazione 
più adeguati per raccontare 
il nostro approccio e la 
nostra identità distintiva. 
A catena, sarà più facile 
selezionare gli stakeholders 
(tra cui gli architetti) più 
coerenti con l’identità e 
il posizionamento e sarà 
più facile connettersi con 
i loro bisogni (in quanto 
saranno molto in linea con 
l’approccio aziendale). 
Se invece si lavorerà con 
tutti, indistintamente, 
è evidente che sarà 
necessario un approccio 
generalista, con tutti i 
prodotti possibili, ma 
questo una piccola 
azienda oggi non può 
permetterselo… lo fa già 
(e molto bene) la grande 
distribuzione.

concreto e mi dispiace 
davvero quando incontro 
imprenditori che associano 
il cambiamento di metodo 
a qualcosa di teorico, di 
non applicabile, perché cosi 
non è.
Allora ho fatto alcune 
domande, molto semplici 
e precise, a questo 
imprenditore: «Sei in grado 
di descrivermi tre azioni 
operative legate al tuo 
lavoro, che in quest’anno 
sono cambiate in modo 
deciso: il modo con cui 
promuovete il punto 
vendita, il modo di esporre 
i prodotti, il modo di stare 
sul web, il modo di fare 
i preventivi, l’analisi dei 
bisogni, la descrizione dei 
prodotti?».
Ecco che sono arrivate 
una serie di risposte 
imbarazzate e un po’ 
confuse:  «Beh, abbiamo 
fatto la scheda di 
profilazione, abbiamo 
chiamato l’agenzia web, 
abbiamo fatto una riunione 
con i collaboratori».
Insomma, come dire: ‘ho 

L’AUTORE

Qualche settimana 
fa ho ri-incontrato 
un rivenditore 

che un anno fa mi disse 
queste parole: «Ho capito 
Davide, non ho alternative, 
devo cambiare metodo e 
devo farlo subito». Ricordo 
ancora bene quel giorno, 
perché mi aveva molto 
impressionato la decisione 
e la determinazione del mio 
interlocutore. Ricordo che 
mentre rientravo a causa in 
auto, ho riflettuto molto sul 
suo atteggiamento e l’ho 
apprezzato molto.
A distanza di un anno, 
ho trovato un uomo con 
un atteggiamento molto 
diverso, molto meno 
determinato e deciso, ma 
soprattutto demotivato: 
«Ho provato davvero a 
cambiare metodo - mi ha 
detto - ma nonostante 
questo i risultato non sono 
arrivati».

IL CAMBIAMENTO È UNA 
COSA CONCRETA
Bene, io mi ritengo un 
professionista molto 

La specializzazione di Davide Gabrielli 
è il marketing in tutte le sue fasi, 
dall’analisi dell’identità aziendale 
al posizionamento del prodotto sul 
mercato, dall’elaborazione della
strategia alla sua applicazione
operativa attraverso la rete vendita. 

E davide@studiodavidegabrielli.com

H www.studiodavidegabrielli.com

L’AUTORE

mailto:davide@studiodavidegabrielli.com
http://www.studiodavidegabrielli.com


sapremo cosa controllare 
e, di conseguenza, sapremo 
dove intervenire. 
Altrimenti sarebbe un 
po’ come se un pilota di 
Formula 1 si lamentasse 
che la macchina è lenta, ma 
nessuno sapesse identificare 
l’origine del problema… 
La soluzione sarebbe o 
perdere o prendere dei rischi 
maggiori per poter limitare 
il distacco dagli avversari. 
Molto pericoloso!

CI VUOLE 
COSTANZA
L’obiettivo di questo mio 
intervento editoriale è 
quello di stimolarvi in 
questa delicata fase della 
vostra azienda, cercando 
di aiutarvi a trovare la forza 
e la determinazione per 
non mollare e, soprattutto, 
per accettare il fatto 
che non basta provare 
una volta un nuovo 
comportamento perché 

questo diventi efficiente 
e efficace. È necessario 
farlo con ripetitività, con 
grande metodologia e 
con gli strumenti giusti, 
coinvolgendo in questa sfida 
tutto il gruppo aziendale, 
in quanto, come ci hanno 
insegnato i nostri nonni: 
“l’unione fa la forza”.
Non mollate, soprattutto 
perché non ci sono 
alternative. Dobbiamo 
cambiare l’approccio con 
questo mercato, è una 
necessità, altrimenti ci 
questo mercato espellerà in 
modo naturale.

«Non c’è cosa che non venga 
resa più semplice attraverso 
la costanza,  la familiarità 
e l’allenamento. Attraverso 
l’allenamento noi possiamo 
cambiare; noi possiamo 
trasformare noi stessi». 
Dalai Lama

O TI DISTINGUI 
O TI ESTINGUI
Un nuovo modello di 
business va applicato in 
modo preciso sia all’interno 
dell’azienda, quindi 
nell’organizzazione, sia nella 
relazione con il mercato, 
modificando l’immagine, 
la promessa e il modo con 
cui si stimola il potenziale 
cliente.
Una volta costruito questo 
nuovo impianto, sarà 
possibile immaginare 
come si potrebbe costruire 
un risultato di fatturato, e 
questo andrà spaccato in 
tanti piccoli pezzi: per mese, 
per tipologia di cliente, 
per marchio, prodotto , 
venditore ecc. 
Solo così la fase di controllo 
sarà efficace in quanto, 
grazie agli strumenti idonei, 
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http://www.biffignandi.it


Si è svolta l’11 dicembre presso 
il Circolo Filologico Milanese 
(un luogo storicamente legato, 

oltre che alla cultura, all’imprenditoria 
made in Italy) la consueta 
conferenza stampa di fine anno di 
FederlegnoArredo dal titolo: “Insieme 
si può. Le sfide del 2015”.
Un’atmosfera tutto sommato di 
cauto ottimismo quella che si è 
respirata Milano, soprattutto perché, 
come è stato ricordato più volte dal 
presidente Roberto Snaidero «Il Bonus 
mobili funziona», confermandosi 
uno strumento efficace di politica 
industriale per rilanciare la domanda 
interna e difendere il lavoro
Qualche numero? Il Bonus Mobili 
2013-2014 ha generato un gettito 
IVA aggiuntivo di ben 360 milioni di 
euro generati da 1,9 miliardi di euro 
di spese ammesse per la detrazione 
fiscale. Una mole di domanda che si 
stima abbia salvato ben 10.000 posti 
di lavoro. 
Stando ai dati rilasciati dalla 
Federazione, il settore Legno Arredo 
chiude il 2014 con un calo del 
fatturato del 2,7%, ma è prevista 
una crescita per il prossimo anno: 
bene le esportazioni (+2,9%), che 
compensano parzialmente il calo dei 
consumi interni.
Per il Macrosistema Legno Arredo il 
2014 passerà alla storia come anno 
di transizione: pur in presenza di 
indicatori ancora negativi, l’anno che 
si sta chiudendo mostra segnali che 
inducono a un cauto ottimismo, il cui 
consolidamento è atteso per il 2015. 
Il sistema Legno Arredo anche nel 
2014 subisce le conseguenze della 

stagnazione che blocca la domanda 
interna dell’Eurozona e in particolare 
della recessione del mercato italiano.
I pre-consuntivi 2014 mostrano un 
fatturato alla produzione a fine anno 
di 26,7 miliardi di euro, per il quarto 
anno consecutivo in contrazione 
(-2,7%). Rallenta significativamente, 
ma prosegue ancora, l’erosione della 
base manifatturiera nazionale con 
ulteriori chiusure di aziende (-1.600) e 
perdita di occupati (-3.800) soprattutto 
nei comparti più dipendenti dal 
mercato nazionale delle costruzioni.
Continuano a crescere per il quinto 
anno consecutivo le esportazioni 
(+2,9%), anche se il trend non 
riesce a controbilanciare l’ulteriore 
contrazione del -4,2% del consumo 
interno apparente.

IL BONUS MOBILI FUNZIONA
Nel corso del 2014 si è consolidata 
un’evidenza già emersa durante 
l’anno scorso: pesa positivamente sul 
contenimento del calo dei consumi 
interni l’efficacia degli incentivi 

fiscali per la casa (detrazioni 50% 
per ristrutturazioni, Bonus Mobili ed 
Ecobonus 65%).
Senza questo pacchetto di misure di 
sostegno alla domanda nazionale il 
bilancio negativo sarebbe stato più 
drammatico. «Il Bonus Mobili – ha 
sottolineato il presidente Snaidero – 
si è dimostrato uno strumento molto 
efficace di politica industriale: grazie 
agli effetti di tale misura, infatti, 
nel biennio 2013-2014 stimiamo 
un recupero di spesa finale di oltre 
1,9 miliardi di euro, che altrimenti 
i cittadini italiani non si sarebbero 
potuti permettere. Una spesa che 
ha sostenuto in modo significativo 
il fatturato e l’occupazione delle 
imprese nazionali della manifattura 
e del commercio. Sono infatti almeno 
10.000 gli addetti rimasti in forza 
grazie al Bonus Mobili. Al Governo e in 
particolare al Premier Renzi va il nostro 
plauso per aver ascoltato la voce delle 
imprese». 
E proprio il premier Renzi ha fatto 
arrivare al presidente Snaidero, nel 

LEGNO-ARREDO:  
LE SFIDE DI DOMANI

Si è tenuta a Milano la conferenza stampa di fine anno 
di FederlegnoArredo,  per fare il punto su un anno 

di transizione e sulle proveda affrontare nel 2015

TESTO

FEDERICA 
FIORELLINI
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ILOVEPARQUET STRATEGIE

MACROSISTEMA LEGNO ARREDO
Valori correnti. Var. % annua

 2013 2014* 2014*/2013 2015**

mld € mld € var.% var.%

Fatturato alla produzione (a) 27,4 26,7 -2,7% 1,5%

Esportazioni (b) 12,7 13,1 2,9% 5,0%

Importazioni (c) 4,5 4,8 6,9% 1,6%

Saldo (b - c) 8,2 8,3 0,7% 7,0%

Consumo interno apparente (a+c-b) 19,2 18,4 -4,2% -0,9%

export/fatturato (% b/a) 46% 49% 5,8% 3,4%

Addetti (numero) 366.832 363.007 -1,0% -0,1%

Imprese (numero) 67.222 65.635 -2,4% -0,1%

MACROSISTEMA ARREDAMENTO
Valori correnti. Var. % annua

 2013 2014* 2014*/2013 2015**

mld € mld € var.% var.%

Fatturato alla produzione (a) 17,7 17,3 -2,0% 2,0%

Esportazioni (b) 10,8 11,1 2,7% 5,0%

Importazioni (c) 2,8 3,0 9,0% 2,0%

Saldo (b - c) 8,0 8,0 0,5% 6,1%

Consumo interno apparente (a+c-b) 9,7 9,3 -4,0% -1,6%

export/fatturato (% b/a) 61% 64% 4,8% 2,9%

Addetti (numero) 210.318 208.746 -0,7% 0,0%

Imprese (numero) 30.763 30.327 -1,4% 0,0%

LEGENDA TABELLE
* Preconsuntivi a dicembre 2014 
** Proiezioni a dicembre 2014 se confermato 

DL stabilità 

Il Macrosistema Arredamento comprende: 
Sistema Arredamento, Sistema Arredobagno, 
Sistema Ufficio e Sistema Illuminazione

Il Macrosistema Legno-EdiliziaArredo 
comprende: Sistema Prime lavorazioni 
del legno, Sistema Pannelli, Sistema 
Semilavorati per arredi, Sistema Imballaggi e 
Sistema EdiliziaArredo.

Fonte: Centro Studi Federlegno Arredo 
Eventi SpA / FederlegnoArredo 
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corso della conferenza, un messaggio 
di incoraggiamento e ringraziamento 
«…per la tenacia con cui il settore 
del legno-arredo italiano ha saputo 
affrontare la più lunga crisi dell’edilizia 
e dei beni per la casa del dopoguerra 
difendendo i livelli occupazionali e 
continuando a mantenere alta mondo 
la qualità del made in Italy con il 
vostro export e un notevole surplus, 
assolutamente fondamentale per la 
bilancia commerciale con l’estero. 
Grazie al lavoro di tutti insieme , 
possiamo dire che il meglio deve 
ancora venire». (leggi il messaggio 
completo del premier Renzi)

AVANTI, GRAZIE ALL’EXPORT
E a proposito di export, molto 
interessante l’excursus di Marco Forti, 
vicepresidente Fondazione Edison, 
che ha ricordato come il settore 
arredo abbia saputo compensare 
la contrazione in alcuni tradizionali 
mercati cercando nuovi sbocchi 
commerciali: «…Esistono mercati 
tradizionali come quello degli Stati 
Uniti ancora tutti da esplorare 
per il made in Italy; fino a oggi ci 
siamo concentrati solo sulle coste 
americane».
Forti ha ricordato, tra le altre cose, 
i moltissimi prodotti del legno-
arredo italiano annoverati tra le 
eccellenze competitive del commercio 
internazionale: «…Se siamo poco 
competitivi è colpa del sistema-Paese, 
non delle imprese italiane».
Non è un caso che le proiezioni 

del Piano Made in Italy, che prevede 
il finanziamento di varie attività di 
sostegno all’export, in particolare 
per quei settori più rappresentativi 
del Made in Italy nel mondo, come il 
nostro».
Il Piano, è stato ricordato nel 
corso della conferenza, prevede lo 
stanziamento di 220 milioni in un 
triennio per la promozione del ‘made 
in Italy’ (130 milioni di euro per il 2015, 
50 milioni per il 2016 e 40 per il 2017). 
Una bella boccata di ossigeno e una 
nota di ottimismo, dopo la doccia 
fredda dello stop europeo al Made In.

basate sulle previsioni dichiarate dalle 
imprese associate a FederlegnoArredo 
(Termometro Vendite) prospettino 
per il 2015 una crescita del fatturato 
alla produzione dell’1,5%, trainato 
dalle esportazioni (+5%), con una 
stabilizzazione del consumo interno 
apparente a -0,9%. 

FINALMENTE UN PIANO 
PER IL MADE IN ITALY
«Accanto alle detrazioni fiscali - ha 
concluso il presidente Snaidero - 
un’altra buona notizia per il settore è 
l’approvazione da parte del Governo 
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ILOVEPARQUET

MACROSISTEMA ARREDAMENTO, MERCATO ITALIA
(perdite evitate grazie al Bonus Mobili)

 2013 2014* Perdite evitate
2013-2014*

Spesa finale

(inclusa Iva e mark up distribuzione) 17,2 16,5 1,95 mld 

Addetti settore manifatturiero (numero) 210.318 208.746 6.900 

Addetti filiera (incl. Commercio) 430.000 425.144 10.000 

MACROSISTEMA LEGNO-EDILIZIAARREDO
Valori correnti. Var. % annua

 2013 2014* 2014*/2013 2015**

mld € mld € var.% var.%

Fatturato alla produzione (a) 9,8 9,4 -4,0% 0,6%

Esportazioni (b) 2,0 2,1 4,3% 5,0%

Importazioni (c) 1,7 1,8 3,5% 1,0%

Saldo (b - c) 0,2 0,3 9,9% 31,4%

Consumo interno apparente (a+c-b) 9,5 9,1 -4,4% -0,3%

export/fatturato (% b/a) 20% 22% 8,6% 4,4%

Addetti (numero) 156.514 154.261 -1,4% -0,2%

Imprese (numero) 36.459 35.308 -3,2% -0,2%

http://www.iloveparquet.com/wp-content/uploads/2014/12/ContentsFiles-messaggio_Premier_Renzi.pdf
http://www.iloveparquet.com/wp-content/uploads/2014/12/ContentsFiles-messaggio_Premier_Renzi.pdf
http://www.ideal-legno.com
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Novità e tendenze in vetrina
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Silenzioso, sostenibile
Grazie alla nuova tecnologia Silente, Bauwerk rivoluziona la posa del 
parquet con un sistema in grado di ridurre del 53% il rumore da passi 
e addirittura del 70% quello da calpestio (valori ottenuti utilizzando 
una posa incollata del parquet con tappetino Silente e colla silanica 
in confezione).
Il merito è dello speciale supporto insonorizzato, applicato 
diagonalmente al di sotto delle doghe e brevettato per essere 
utilizzato sia con posa incollata che flottante. Una soluzione 
che rende il pavimento non solo più silenzioso ma anche più 
elastico, riducendo contemporaneamente le sollecitazioni per le 
articolazioni. A questi vantaggi si aggiunge l’impiego di sostanze 
naturali, in linea con gli standard che da sempre contraddistinguono 
i prodotti Bauwerk e che hanno permesso alla combinazione 
Silente+Cleverpark di conquistare la certificazione Cradle to Cradle 
CertifiedCM Silver.
Quello Cradle to Cradle (letteralmente “dalla culla alla culla”) è 
un ciclo chiuso che certifica non solo l’adozione di materie prime 
ecologiche e provenienti da commercio socialmente equo, ma anche 
l’impiego di energie rinnovabili nonché il riutilizzo dei materiali.
www.bauwerk-parkett.com/it

Il fascino dell’intarsio
Un pavimento intarsiato è un 
complemento di design unico, 
esclusivo, raffinato, che offre 
infinite possibilità di liberare 
l’immaginazione: motivi 
geometrici o di fantasia, moderni 
o classici, realizzati con specie 
legnose preziose e intarsi pregiati 
(anche accostati a materiali 
speciali, madreperlati, resine).
Essenze, l’equipe guidata da Marco 
Galante, è in grado di offrire la 
soluzione più adatta alle esigenze 
d’interni, che sia la traduzione 
di un disegno del cliente o 
una proposta immaginata 
dalla boutique creativa interna 
all’azienda.
www.essenze.org

Elasticità e sicurezza
WB Mono MS di Adesiv è un 
adesivo monocomponente 

silanico specifico per l’incollaggio 
di tutti i tipi di pavimenti in legno 

su sottofondi cementizi o su 
pavimentazioni preesistenti non 

assorbenti.
100% MS Technology, ha alte 

prestazioni, è facile da pulire, è 
esente da isocianato o ammine, 

da solventi e da acqua.
www.adesiv.it

Tre in una
La levigatrice Timba, di Klindex, 
è in grado di effettuare, su tutti 
i tipi di pavimenti in legno, il 
lavoro che tradizionalmente 
viene eseguito con 3 macchine 
differenti: spianare come una 
levigatrice tradizionale a nastro 
o a rullo, rifinire la superficie 
come una monospazzola, 
levigare a filo muro lungo le 
pareti della stanza come una 
macchina perimetrale.
Timba è ideale anche per la 
spazzolatura e l’anticatura dei 
pavimenti in legno, senza la 
necessità di seguire la vena 
del legno, permettendone 
così l’applicazione anche su 
pavimenti a mosaico.
www.klindex.it

http://www.bauwerk-parkett.com/it
http://www.essenze.org
http://www.adesiv.it
http://www.klindex.it
http://www.devenetia.com

